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DISCIPLINARE ed INFORMATIVA

relativo alla riduzione sulla tassa 

rifiuti per le utenze domestiche 

che effettuano compostaggio domestico della frazione umida.

Allegato alla delibera di Giunta n. 48 del 28.07.2007 

1 - Metodi di compostaggio ammessi
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Ai fini del conseguimento della riduzione sulla tassa rifiuti è richiesto alle utenze domestiche di effettuare il compostaggio domestico della frazione umida dei rifiuti con i seguenti metodi:

· Cumulo:  Se raccogliete quotidianamente gli scarti di cucina, sarà comunque bene disporre di un qualsiasi contenitore, sufficientemente aerato, da posizionare di fianco al cumulo ed in cui accumulare temporaneamente i rifiuti in attesa della triturazione; a chi, infatti, piacerebbe vedere gli scarti di cucina ancora intatti e sparsi sul cumulo alla rinfusa? Allo stesso tempo può essere utile allestire una zona per lo stoccaggio delle potature o dei sacchi di trucioli, che addizionerete man mano che agli scarti verdi ed umidi che vengono raccolti. Il cumulo deve avere sezione più o meno triangolare, con base larga al massimo 2 metri e altezza variabile tra gli 0,8 e gli 1,5 m. Lo sviluppo in lunghezza deve essere di almeno 2 m, per cui è necessario accumulare una quantità di rifiuti adeguata per l’allestimento.

Il cumulo è consentito se l'area verde di pertinenza è superiore ai 500 mq e se il luogo in cui vengono effettuate le operazioni di compostaggio è distante almeno 10 metri dal confine di un'altra proprietà a condizione che le operazioni di compostaggio non provochino in modo apprezzabile la diffusione di odori o insetti molesti.
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· Le compostiere fai da te: Una compostiera altro non è che un contenitore, un cassone adatto ad ospitare i rifiuti in via di decomposizione e trasformazione in compost. Deve quindi risultare sufficientemente ampia, in relazione all’estensione dell’orto e del giardino, permettere una buona aerazione della massa in essa contenuta, offrire una protezione dagli agenti atmosferici, impedire l’accesso ad animali e bambini, essere robusta e durevole.

La più semplice compostiera è quella in rete metallica (possibilmente zincata o plastificata); una striscia di rete dell’altezza di circa 1,5 m. viene avvolta a formare un cilindro cavo, che viene progressivamente colmato con scarti. Può essere dotata di un sistema di apertura, se ai due estremi della striscia sono stati applicati dei listelli in legno con gancetti di chiusura; diversamente, quando il compost sarà ultimato, sarà sufficiente sfilarla dall’alto. Poco soddisfacente sotto il lato estetico, ha una superficie d’esposizione eccessivi che non permette di proteggere a sufficienza i materiali in essa contenuti. A quest’ultimo inconveniente si può ovviare rivestendo le pareti laterali con un materiale traspirante come la juta ed applicando un “coperchio” (ondulino in plastica, asse in legno, telo plastico)

· Compostiera in legno: Più consona alle sue esigenze può essere la classica compostiera in legno, a forma di cubo o parallelepipedo, con gli spigoli costituiti da robusti paletti in legno uniti tra loro dalle assicelle formanti le pareti; il fondo aperto, a diretto contatto con il terreno, e così la parte superiore, che però sarà opportuno  proteggere con un coperchio, come nel caso della compostiera metallica. Una struttura in legno è bella, naturale e difficilmente sfigura in un giardino. L’unico problema è proprio il legno che, essendo un materiale naturale, a contatto con sostanze in decomposizione tende anch’esso ad alterarsi, pur se molto lentamente.

Sono reperibili in commercio oli e resine di origine biologica con cui impregnare il legno per aumentarne la durata. Un altro sistema, semplice, discretamente  efficace ma antiestetico consiste nell’annerire col fuoco il legno utilizzato. La compostiera può venir costituita con parti in legno inchiodate o avvitate tra loro e risultare quindi fissa, oppure, soluzione ottimale, con le assi laterali ospitate in apposite scanalature e perciò rimovibili quando si debba estrarre il compost.

· Compostiere commerciali Iniziano ad essere presenti sul mercato diversi modelli di compostiere (o “composter”), il cui prezzo mediamente parte da €. 78,00 fino a €. 225,00. La plastica fa da padrone tra i materiali (quella riciclata in particolare), le forme sono in genere cilindriche, esagonali, o quadrati, c’è possibilità di scegliere tra modelli con differenti capacità. Alcune compostiere sono coibentate per trattenere meglio il calore durante la fase di fermentazione, altre sono chiuse sul fondo per evitare la penetrazione di ratti ed altri animali, ma con fessure che assicurano il drenaggio e l’ingresso ai lombrichi e agli insetti del terreno.

Quest’ultima soluzione ci trova però piuttosto diffidenti perché se non si opera con estrema attenzione, nonostante il sistema di drenaggio, si possono verificare ristagni idrici sul fondo della compostiera, che danno luogo a fermentazioni anaerobiche e quindi a sgradevoli odori. In tutte le compostiere in commercio è previsto un coperchio superiore, rimovibile per il riempimento ed il rivoltamento del materiale, e un’apertura inferiore per l’estrazione del compost maturo.
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· Tecnica del compost in buca o concimaia È un vecchio sistema di compostaggio usato nelle campagne. Per applicare questa tecnica occorre predisporre una buca nella quale accumulare gli scarti organici e ospitare il processo di decomposizione. Al fine di consentire al meglio il corso di quest’ultimo è consigliabile adottare soluzioni che assicurino: 

§   il drenaggio sul fondo della buca,mettendo uno strato di ghiaia o dei tubi drenanti che scolino l’acqua 

§    far circolare l’aria tenendo scostati i materiali dalle pareti della buca. A tal fine può essere necessario foderare le pareti stesse con bancali che garantiscano l’ossigenazione dei materiali impedendone il contatto con le pareti 
Non sono considerati strumenti per il compostaggio domestico le concimaie agricole.

I contenitori per il compostaggio devono essere posizionati all’aperto e poggiare su suolo naturale.

2 – Materiali da compostare: “Frazione umida”

· Bucce e scarti di frutta e verdura, scarti vegetali di cucina;
· Fiori recisi appassiti, piante domestiche;
· Pane raffermo o ammuffito, gusci d’uova;
· Fondi di caffè, filtri di tè;
· Sfalci d’erba, foglie, paglia, ecc.
· Rametti, trucioli, cortecce e potature in piccole quantità;
· Piccole quantità di cenere di legna;
· Fazzoletti di carta, carta da cucina, salviette (non colorate e non imbevuti di detergente o prodotti chimici in genere);
· Avanzi di carne, pesce, salumi e formaggi (possono generare odori molesti, compostare solo piccole quantità);
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3 - Condizioni generali per accedere alla riduzione sulla tassa rifiuti per il compostaggio domestico

1 Con l'istanza di riduzione della tassa rifiuti il richiedente si impegna a smaltire tutti i rifiuti organici di cucina e di giardino di cui all'elenco al punto 2 tramite autocompostaggio, ossia compostaggio domestico, con riutilizzo per attività agricole, di giardinaggio od orticoltura.

2 La riduzione della tassa rifiuti è applicata con riferimento alla superficie dell'abitazione di residenza anagrafica del richiedente.

3 Il compostaggio domestico dovrà avvenire su terreni privati, di proprietà o in disponibilità, pertinenziali o quantomeno adiacenti all'abitazione per cui si richiede lo sgravio, in quanto presupposto della riduzione sulla tassa rifiuti è l'uso abitudinario, continuativo e non occasionale del compostaggio per il recupero a fini agronomici della frazione verde e organica prodotta. Il luogo ove avviene il compostaggio dovrà perciò essere ben definito e verificabile ed il compost deve essere ATTIVO.

4 Il richiedente deve dichiarare all'atto della presentazione dell'istanza di    riduzione la destinazione del compost prodotto che deve essere compatibile ad attività di giardinaggio, orticoltura, agricoltura; tale destinazione deve essere sempre verificabile con facilità ed esattezza. E’ importante miscelare sempre gli scarti umidi di cucina con quelli più secchi del giardino come ad esempio, ramaglie di potatura, erba appassita, fogliame secco, ma anche paglia e cartone in caso di necessità e se disponibile. Il composto prodotto deve essere utilizzato su terreni privati, di proprietà o in disponibilità.

5 Il richiedente è tenuto a consentire in qualunque momento il sopralluogo di personale dell'Amministrazione od altro personale appositamente incaricato che provvederà all'accertamento della corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico della frazione umida.

6 Qualora nel corso di un controllo venga riscontrato che il compostaggio domestico della frazione umida non sia in corso di effettuazione o che tale effettuazione sia realizzata solo parzialmente, in modo sporadico o non conforme a quanto stabilito nel presente disciplinare, la riduzione sarà revocata e si dovranno restituire TUTTE le detrazioni ottenute dal momento della richiesta di agevolazione. 

Per ottenere nuovamente la riduzione, l'utente a cui sia stata revocata dovrà presentare nuova istanza l'anno successivo.

7 Il richiedente è tenuto e si impegna ad effettuare correttamente anche le raccolte differenziate organizzate dal servizio pubblico, ed in particolare: la raccolta differenziata di carta e cartone presso gli appositi contenitori blu, imballaggi in plastica presso gli appositi contenitori gialli, vetro presso gli appositi contenitori/campane, rifiuti ingombranti quali arredi, mobilia, elettrodomestici, metalli, legno e simili presso l’area ecologica attrezzata (in nessun caso essi dovranno essere abbandonati, neppure a fianco dei cassonetti RSU) o partecipare ad altre tipologie di raccolta  differenziate a domicilio.

Qualora sia accertato a carico dell’utente il mancato rispetto di tali prescrizioni relative alle raccolte differenziate, anche in presenza di compostaggio domestico correttamente effettuato, la riduzione sarà revocata con modalità analoghe a quanto descritto nel punto precedente.
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8 Il richiedente si impegna a non causare molestie al vicinato con l'attività di compostaggio domestico e solleva l'Amministrazione da responsabilità in caso di eventuali contenziosi tra confinanti.

4 - Modalità di richiesta della riduzione e altre facilitazioni previste, comunicazione di rinuncia

1 L'istanza di riduzione va presentata esclusivamente mediante apposito modello allegato al presente disciplinare in 2 copie autografe dalla persona fisica contribuente TARSU presso l'Ufficio Tributi compilato in ogni sua parte. Al fine del riconoscimento del beneficio, l’istanza deve essere presentata entro il 31.12.2007  del primo anno di adesione al programma di compostaggio domestico della frazione umida. Per le annualità successive alla prima, essa si considera valida sino a contraria comunicazione di rinuncia .

2 Il richiedente che intende cessare la pratica del compostaggio domestico è  tenuto a dare preventiva disdetta comunicando la data di cessazione delle operazioni di conferimento mediante modello allegato al presente disciplinare. La disdetta in corso d’anno comporta la perdita del diritto alla riduzione a partire dal bimestre solare successivo alla data di cessazione delle operazioni di conferimento. 

5  –  Norma transitoria

 La  riduzione verrà applicata a tutte le istanze pervenute fino al 31.12.2007
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